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GIÀ QUOTATA A HONG KONG, ORA RADDOPPIA

Ferretti sbarca in Piazza Affari
e diventa un po’ meno cinese
Il gruppo Weichai vende fino al 28,75% e va sotto il 50%
del big degli yacht di lusso. Il nodo del golden power

Marcello Astorri

Unnotomarchio della nau-
tica di lusso sbarca a Piazza Af-
fari. Dopo il via libera dell’as-
semblea dei soci del 18 mag-
gio, infatti, Ferretti Group ha
confermato l’intenzione di pro-
cedere alla quotazione su Eu-
ronext Milan non appena arri-
veranno le autorizzazioni. Si
tratta di un ritorno, perchè
l’azienda era già stata sulla
Borsa italiana circa vent’anni
fa. Ed è un dual listing, dopo
che la multinazionale si era
quotata circa un anno fa a
Hong Kong. Ora la proprietà
cinese, che detiene attraverso
la Ferretti International Hol-
ding il 63,75%del capitale, ven-
derà in un’offerta riservata a
investitori istituzionali fino al
28,75% della sua quota
nell’ambito dell’Ipo.
L’obiettivo ufficiale è ottene-

re una maggiore liquidità del
titolo, quotandolo su un mer-
cato europeo capace di fornire
un volume più massiccio di
scambi. Ma anche, si legge sul
comunicato, per consentire al-
la società di ampliare la com-

posizione del proprio aziona-
riato in regioni, quali Europa,
Medio Oriente e Americhe,
che rappresentano i principali
mercati. A maggior ragione in

Italia, visto che gli yacht di Fer-
retti, azienda fondata a Bolo-
gna nel 1968, sono unmarchio
del Made in Italy.
L’azienda è un altro gioielli-

no italiano finito dal 2012 in
mani cinesi, per la precisione
il gruppo Weichai: una società
a controllo statale specializza-
ta nella produzione di motori

diesel, accessori per auto e
macchine movimento terra.
Tra gli azionisti, però, c’è an-
che l’italiano Piero Ferrari, fi-
glio di Enzo, che attraverso la

sua F Investments ne detiene
intorno all’8 per cento. Se tut-
to il 28,75% fosse ceduto, i cine-
si potrebbero scendere al 35%,
una quota dimaggioranza rela-

tiva. Un’operazione che acqui-
sisce interesse dopo il caso Pi-
relli, dove il rinnovo del patto
parasociale ha fatto scattare il
Golden Power. In ambienti fi-
nanziariari, qualcuno azzarda
l’ipotesi che l’operazione pos-
sa essere preventiva nell’ottica
di evitare future noie collegate
alla normativa.
Il gruppo, che raccoglie 7

marchi e ha clienti vip come
David Beckham, ha fatturato
oltre un miliardo di euro l’an-
no scorso e ha affari che vanno
a gonfie vele: nel primo trime-
stre gli ordini hanno raggiunto
quota 1,49miliardi, per un uti-
le netto di 18,6 milioni (+42%).
La pandemia ha favorito la
concentrazione della ricchez-
za, aumentando il numero dei
poverima anche quello dei ric-
chi, il che ha accresciuto i po-
tenziali acquirenti di questo
mercato che tra l’altro è poco
sensibile all’inflazione.
L’azienda, che impiega circa
1600 dipendenti, produce im-
barcazioni che vanno dai mo-
toscafi agli yacht di 90metri. Si
arriva anche a prodotti molto
personalizzati, che possono co-
stare decine di milioni di euro.
La proprietà cinese ha affida-

to la carica di amministratore
delegato all’italiano Alberto
Galassi, che guida l’azienda
dal 2014. Il presidente, invece,
è cinese e si chiama Tan Xu-
guang. La gestione, tuttavia,
ha mantenuto il baricentro in
Italia dove si contano sei can-
tieri operativi, ai quali si ag-
giungerà quello di Ravenna a
partire dal 2024.

Dal commercio estero e dalla
metalmeccanica arriva un segna-
le di rallentamento per la crescita
dell’economia italiana. Le esporta-
zioni verso i Paesi extraeuropei so-
no diminuite ad aprile per la pri-
ma volta dopo oltre due anni, nei
dati Istat su base annua, e l’indagi-
ne congiunturale di Federmecca-
nica ha registrato una frenata, nel
primo trimestre, diffuso a quasi
tutti i settori, dal metalmeccanico
alla meccatronico. Domani l’Istat
pubblicherà la stima del Pil nel
primo trimestre. Il Tesoro conti-
nua a professare prudenza con il

ministro Giancarlo Giorgetti che
ha auspicato, nei giorni scorsi,
una crescita 2023 all’1,2-1,4%.
I primi dati Istat di aprile 2023,

relativi agli scambi con i Paesi ex-
traeuropei, hanno evidenziato un
calo su base mensile del 2,1% e in
diminuzione anche su base an-
nua, a -5,1%. Comprano meno

made in Italy il RegnoUnito, i Pae-
si Opec e anche la Cina, mentre
resistono le esportazioni in Giap-
pone e Stati Uniti. Nello stessome-
se le importazioni registrano un
balzo del 13,9% rispetto a marzo
2023, diffuso a tutti i principali rag-
gruppamenti di industrie, e, ri-
spetto all’anno precedente, un ca-

lo quasi di analoga entità
(-13,4%). Quest’ultimo è dovuto
agli acquisti di energia e di beni
intermedi.
Secondo l’indagine di Feder-

meccanica, la produzione metal-
meccanica nei primi tre mesi
dell’anno ha registrato un +2,2%
nel confronto annuoma è rimasta

stagnante rispetto al precedente
trimestre del 2022 e, nel confron-
to con i principali Paesi europei,
si è collocata su livelli inferiori. Le
ore di cassa integrazione sarebbe-
ro aumentate in un anno di oltre il
20%. I costi sostenuti dalle impre-
se si sarebbero assestati su un li-
vello di circa 20 punti percentuali
superiore a quelli della fase ante-
cedente alla pandemia. E in que-
sto quadro ancora molto incerto
si registra una riduzione della pro-
pensione agli investimenti rispet-
to alle rilevazioni precedenti di Fe-
dermeccanica.

SUCCESSO
Il numero uno
del gruppo Ferretti
Alberto Galassi
A sinistra i cantieri navali
Riva-Ferretti di La Spezia

PIAZZA AFFARI 
                                                                  Valore                                 % 

FTSE MIB                                              26617,35             -0,36 
FTSE ITALIA ALL-SHARE            28706,96             -0,37 
FTSE ITALIA MID CAP                  42185,58             -0,41 
FTSE ITALIA STAR                          46998,68             -0,44 

 I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif. 

1) Risanamento           0,095            14,18 

2) Eukedos             1,15               4,55 

3) Trevi        0,2935               4,45 

4) Monrif        0,0622               3,67 

5) Txt e-solutions           20,85               3,22 

1) Cairo Comm. 1,684           -10,43 

2) Seri Industrial 4,06              -9,07 

3) Triboo 0,908              -5,81 

4) ePRICE 0,0102              -4,67 

5) Cia 0,052              -4,59 

FRANCOFORTE    Dax (Xetra)                  15952,73                   -0,20 
LONDRA                   FTSE 100                            7627,2                     0,74 
NEW YORK             Dow J. ind.                  33093,34                     1,00 
NEW YORK             Nasdaq 100               14298,41                     2,58 
PARIGI                      Cac 40                              7303,81                   -0,21 
TOKYO                       Nikkei 225                   31233,54                     1,03 
ZURIGO                     Swiss Market In.      11434,24                     0,96 

CORONA                   Danese                              7,4492                     0,00 
DOLLARO                 Americano                       1,0715                   -0,33 
DOLLARO                 Australiano                     1,6384                   -0,33 
DOLLARO                 Canadese                         1,4564                   -0,45 
FRANCO                    Svizzero                             0,9683                   -0,25 
STERLINA                Inglese                                 0,868                   -0,01 
YEN                              Giapponese                    150,29                     0,03 BO
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L’azienda è in crescita

nel primo trimestre conta

ordini per 1,5 miliardi

ECONOMIA
LA CONGIUNTURA

Ombre sul Pil: export e meccanica segnano il passo
Commercio extra-Ue in calo dopo due anni, l’industria ristagna

MEF Giancarlo
Giorgetti

Wartsila, piano da 50 milioni
Gli occupati in Italia saranno 810

DOPO LA CHIUSURA A TRIESTE

La multinazionale Wartsila (che si è disimpegnata dal sito di
Trieste) resterà in Italia a Genova, Napoli e Taranto. Nei prossimi
tre anni saranno 810 gli occupati a valle di un investimento
complessivo di 50 milioni di euro. Il piano industriale è stato
illustrato nel corso del tavolo di confronto svoltosi presso la
Regione Friuli Venezia Giulia, la sede che il ministero delle Impre-
se ha indicato per la parte che riguarda ciò che resterà di
Wartsila. A Trieste continueranno e saranno potenziate attività di
ricerca e di service. Regione, sindacati, Confindustria e ministero
sono molto prudenti e attendono i dettagli dell’operazione in
successivi incontri. I 50milioni «non sono né tanti né pochi, dipen-
de dalle linee strategiche della corporate», ha commentato il
presidente di Confindustria Alto Adriatico Michelangelo Agrusti.


